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Di cosa si tratta

Misure di riqualificazione e sostegno
all’economia locale per il Sistema del Lavoro
Locale (SLL) Portogruarese, a favore dei
comuni di Caorle, Cinto Caomaggiore,
Concordia Sagittaria, Portogruaro, San Stino
di Livenza, che non sono stati candidati
all’inclusione tra le aree di crisi industriale
non complessa, ma che rientrano a pieno
titolo nei SLL individuati dal MiSE nell’Allegato
1 al DM 4 agosto 2016.
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Definizione 

Aree di crisi non complessa:
territori in cui la recessione economica e la
perdita occupazionale hanno un impatto
significativo sullo sviluppo dei territori, ma
in forma meno grave e diffusa rispetto ai
casi di crisi complessa. Il riconoscimento
dello stato di crisi non complessa spetta al
Ministero dello sviluppo economico
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Dove

Le iniziative imprenditoriali devono essere
esclusivamente realizzate nel territorio dei
Comuni di:

• Caorle
• Cinto Caomaggiore
• Concordia Sagittaria
• Portogruaro
• San Stino di Livenza



5

Destinatari: forma societaria

• imprese già costituite in forma di società di
capitali o di persone

• società cooperative di cui all’art. 2511 e
seguenti del codice civile e le società
consortili di cui all’art. 2615-ter del codice
civile
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Destinatari: attività/settori ammessi

CODICI

ATECO 2007

Attività/Settori Ammessi Esclusioni in riferimento alle 

attività/settori ammessi

A Estrazione di minerali da cave e 
miniere

• Miniere di carbone non competitive

C Attività manifatturiere • Siderurgia
• Cantieristica navale 
• Fibre sintetiche (attività relative e/o 

integrate con l’estrusione/testurizzazione)

• Fabbricazione e commercializzazione 
dei prodotti di imitazione o di 
sostituzione del latte e dei prodotti 
lattiero-caseari

• 35.11
• 35.30

• Produzione di energia elettrica
• Fornitura di vapore e aria 

condizionata

• Tutte le altre attività della sezione 
«D» Ateco 2007 

55 Servizi di alloggio • Gestione di vagoni letto (codice
Ateco 2007 : 55.90.1)

Vedi 
dettaglio in 
tabella 
seguente

Fornitura di servizi alle imprese • Tutti le altre attività delle sezioni 
«E», «H», «I», «J», «M», «N», «S»
non richiamate nella tabella 
seguente
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Destinatari: Fornitura di servizi alle imprese – tabella attività ammesse

Codice 

Ateco 2007 
Attività ammesse Note

37.00.0 Raccolta e depurazione delle acque di scarico
Limitatamente al trattamento delle acque reflue di origine 

industriale tramite processi fisici, chimici e biologici 

38.1 Raccolta dei rifiuti 
Limitatamente a quelli di origine industriale e 

commerciale

38.2 Trattamento e smaltimento dei rifiuti 
Limitatamente a quelli di origine industriale e 

commerciale

38.3 Recupero dei materiali 
Limitatamente a quelli di origine industriale e 

commerciale

52
Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti, con esclusione dei mezzi di 

trasporto
Intera divisione Ateco

53 Servizi postali e attività di corriere Intera divisione Ateco

56.29 Mense e catering continuativo su base contrattuale

58.12 Pubblicazione di elenchi e mailing list

58.2 Edizioni di software

61 Telecomunicazioni Intera divisione Ateco

62
Produzione di software, consulenza informatica e

attività connesse
Intera divisione Ateco

63.1 Elaborazione dei dati, hosting e attività connesse; portali web

69 Attività legali e contabilità Intera divisione Ateco

70 Attività di direzione aziendale e di consulenza gestionale Intera divisione Ateco

71 Attività degli studi di architettura e d’ingegneria; collaudi ed analisi tecniche Intera divisione Ateco

72 Ricerca scientifica e sviluppo Intera divisione Ateco

73 Pubblicità e ricerche di mercato Intera divisione Ateco

74 Altre attività professionali, scientifiche e tecniche Intera divisione Ateco

82.2 Attività dei call center

82.92 Attività di imballaggio e confezionamento per conto terzi

95.1 Riparazione e manutenzione di computer e periferiche. Intera divisione Ateco

96.01.01 Attività delle lavanderie industriali

96.04 Servizi dei centri per il benessere fisico
Limitatamente al caso di esercizio nell’ambito di una 

attività turistica tra quelle indicate al successivo punto 5
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Destinatari: settori esclusi

CODICI

ATECO 2007

Settori esclusi

A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA

F COSTRUZIONI

G COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI 
AUTOVEICOLI E MOTOCICLI

K ATTIVITÀ FINANZIARIE E ASSICURATIVE

L ATTIVITA' IMMOBILIARI

O AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE 
OBBLIGATORIA

P ISTRUZIONE

Q SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE

R ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E 
DIVERTIMENTO

T ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO PER 
PERSONALE DOMESTICO; PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI 
INDIFFERENZIATI PER USO PROPRIO DA PARTE DI FAMIGLIE E 
CONVIVENZE

U ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI EXTRATERRITORIALI
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Programmi ammissibili: tipologia

• programmi di investimento produttivo
(punto 3.2) – SOLO piccola e media impresa

• programmi di investimento per la tutela
ambientale (punto 3.4)
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Programmi di investimento produttivo

Spese ammissibili:

a) suolo aziendale e sue sistemazioni

b) opere murarie e assimilate e infrastrutture specifiche 
aziendali

c) macchinari, impianti ed attrezzature varie

d) programmi informatici dedicati esclusivamente
all’utilizzo dei beni di cui alla lettera c), commisurati
alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa

e) immobilizzazioni immateriali
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Programma di investimento di tutela ambientale

Sono ammissibili le spese di investimento finalizzate a:

• innalzare il livello di tutela ambientale risultante dalle attività 
dell’impresa (art. 36 del Regolamento GBER)

• consentire l’adeguamento anticipato a nuove norme dell’Unione 
europea che innalzano il livello di tutela ambientale e non sono 
ancora in vigore (art. 37 del Regolamento GBER)

• ottenere una maggiore efficienza energetica (art. 38 del 
Regolamento GBER)

• favorire la cogenerazione ad alto rendimento (art. 40 del 
Regolamento GBER)

• promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 41 
del Regolamento GBER)

• risanare i siti contaminati (art. 45 del Regolamento GBER)

• riciclare e riutilizzare i rifiuti (art. 47 del Regolamento GBER)
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Programmi ammissibili: requisiti

• dimensione minima dell’investimento: spese
ammissibili complessive non inferiori a
500.000,00 euro

• avvio successivo alla presentazione della
domanda

• incremento/mantenimento dei livelli
occupazionali
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Risorse disponibili

risorse messe a disposizione dalla Regione del 
Veneto per la concessione delle agevolazioni: 

euro 1.000.000,00

tipologia di agevolazione concessa: 
contributo a fondo perduto

% di contributo massimo concesso: 
conforme alla normativa europea sui limiti agli 

aiuti di Stato

tetto massimo di aiuto concedibile per 
ciascuna domanda/impresa:

100.000 euro
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Presentazione della domanda

Dalle ore 12.00 del giorno 1 agosto 2017 fino 
alle ore 12.00 del giorno 19 settembre 2017

Con PEC a lavoro@pec.regione.veneto.it

La domanda deve essere in regola con la
normativa sull’imposta di bollo

La domanda e tutte le dichiarazioni allegate
devono essere firmate digitalmente dal legale
rappresentante o da un procuratore speciale,
allegando la procura speciale.
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Modulistica

La modulistica è reperibile, a partire dal 28
luglio 2017 sul sito istituzionale regionale
all’indirizzo

http://www.regione.veneto.it/web/lavoro/

E’ presente anche un elenco di FAQ, che
saranno via via integrate per rispondere ai
principali quesiti posti dalle imprese
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Valutazione

Le domande sono esaminate da un apposito 
nucleo di valutazione che sarà costituito a breve 

con decreto del Direttore dell’Area Capitale 
Umano, Cultura e Programmazione Comunitaria

L’esame di merito è basato sui criteri di 
valutazione e relativi punteggi dettagliati 

nell’Allegato 2 alla Direttiva (Allegato B alla DGR 
n. 1138/2017)

La valutazione si concluderà entro 40 giorni 
dalla chiusura dei termini per la presentazione 

delle domande
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Esiti

La  graduatoria è approvata con decreto del Direttore della 
Direzione Lavoro, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione del Veneto e nella pagina dedicata del sito internet 
regionale (prevedibilmente verso la metà di novembre)

Nel frattempo la Direzione Lavoro predisporrà e
pubblicherà:

• lo schema di contratto di contributo
• la modulistica per la gestione e la rendicontazione
• le norme di gestione e rendicontazione delle attività
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Contatti

Recapiti :

Direzione Lavoro – U.O. Mercato del Lavoro e 
interventi per l’occupazione

041 279 5332 – 5304

h 9.00 – 13.00 lunedì - venerdì

lavoro@regione.veneto.it
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Regione del Veneto
Area Capitale Umano, Cultura e Programmazione 
Comunitaria
Direzione Lavoro


